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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. La tariffa delle aliquote dell'imposta 
sulle successioni e donazioni, allegata al de
creto del Presidente della Repubblica 26 ot
tobre 1972, n. 637, come modificata dall'arti
colo 32 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, è 
sostituita dalla seguente: 

IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI 

Aliquote e percentuali per scaglioni 

b) ALIQUOTE SULLE QUOTE DI EREDITÀ 
VALORE a) ALIQUOTE SUL E SULLE DONAZIONI 

IMPONIBILE VALORE GLOBALE 
(scaglioni DELL'ASSE Altri parenti fino 

in milioni di lire) EREDITARIO NETTO Fratelli e sorelle al quarto grado Altri 
e affini in linea e affini fino soggetti 

retta al terzo grado 

— 
3 
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3 
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13 
19 
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6 
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31 
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Oltre 
Oltre 
Oltre 
Oltre 
Oltre 
Oltre 
Oltre 
Oltre 

5 fino a 
60 fino a 

120 fino a 
200 fino a 
400 fino a 
800 fino a 

1.500 fino a 
3.000 

60 
120 
200 
400 
800 

1.500 
3.000 

— 
— 

3 
7 

10 
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27 

Art. 2. 

1. Nel primo comma dell'articolo 25 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 643, quale modificato dal
l'articolo 3 della legge 22 dicembre 1975, n. 
694, la lettera e) è sostituita dalla seguente: 

« e) degli immobili trasferiti per causa 
di morte il cui valore complessivo agli effetti 
dell'imposta sul valore globale dell'asse ere-
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ditario netto non sia superiore a lire 120 
milioni». 

Art. 3. 

1. L'articolo 33 della legge 2 dicembre 
1975, n. 576, è sostituito dal seguente: 

«Art. 33 - Nelle successioni in linea retta 
e a favore del coniuge, dei fratelli e delle 
sorelle, l'ammontare dell'imposta relativa a 
fondi rustici, comprese le costruzioni rurali, 
anche se non insistenti sul fondo, devoluti a 
favore di. agricoltori coltivatori diretti è ri
dotto del quaranta per cento; la riduzione si 
applica fino a lire duecento milioni del valo
re di tali beni e alle condizioni previste 
dall'articolo 25, primo comma, lettera d), del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 643, modificato dall'articolo 
1 del decreto del Presidente della Repubbli
ca 23 dicembre 1974, n. 688, e dall'articolo 3 
della legge 22 dicembre 1975, n. 694. 

Le disposizioni di cui al primo comma si 
applicano anche nelle successioni a favore 
del coniuge e dei parenti in linea retta entro 
il terzo grado, di imprese artigiane familiari 
come definite dalla legge 8 agosto 1985, 
n. 443, e dall'articolo 230-bis del codice civi
le, per l'imposta relativa agli immobili, o 
parte di immobili, adibiti all'esercizio del
l'attività». 

Art. 4. 

1. Il limite di 10 milioni di lire, di cui al 
terzo comma dell'articolo 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 637, è elevato a 40 milioni di lire. 

2. Il limite di 500 mila lire, di cui al 
secondo comma dell'articolo 17 del suddetto 
decreto, è elevato a 2 milioni di lire. 

3. Il limite di 50 milioni di lire, di cui 
all'articolo 19, lettera b), del suddetto decre
to, è elevato a 100 milioni di lire. 

4. Il limite di 15 milioni di lire, di cui 
all'articolo 36, terzo comma, del suddetto 
decreto, è elevato a 50 milioni di lire. 
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Art. 5. 

1. All'onere derivante dall'applicazione 
della presente legge, valutato in lire 10 mi
liardi per l'anno 1986 ed in lire 215 miliardi 
annui per ciascuno degli anni 1987 e 1988, si 
provvede mediante riduzione dello stanzia
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
1986-1988, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'an
no 1986, all'uopo utilizzando quanto a lire 10 
miliardi per il 1986, 200 miliardi per il 1987 
e 200 miliardi per il 1988 lo specifico accan
tonamento «Attenuazione delle aliquote del
l'imposta sulle successioni e donazioni» e 
quanto a lire 15 miliardi per il 1987 e 15 
miliardi per il 1988 quota parte dell'accanto
namento «Ristrutturazione dell'Amministra
zione finanziaria». 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 6. 

1. Le disposizioni della presente legge si 
applicano alle successioni apertesi e alle do
nazioni poste in essere a partire dal 1° luglio 
1986. Per le successioni aperte e le donazioni 
poste in essere anteriormente alla data di 
entrata in vigore della presente legge, per le 
quali non sia già intervenuto il definitivo 
accertamento del valore imponibile, il valore 
stesso potrà essere determinato per adesione 
con una riduzione pari al 30 per cento del 
valore accertato dall'Ufficio, purché l'impo
sta calcolata sul valore così determinato non 
risulti inferiore a quella che sarebbe dovuta 
ai sensi della presente legge sul complessivo 
valore accertato. 

2. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub
blica italiana. 


